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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore S.A.NTERO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 OTTOBRE 1957 

Disciplina dell'esercizio della chirurgia. 

ONOREVOLI SENATORI. - H moltiphcar:si ed 
il ·com1phe:arsi delle nozioni &mediche ·e ·c!hi
rui;giche 'è ormai tale da .sutpre,r:are le po'S.silbi:lità 
di un individuo. Perdò la laurea .in medicina 
e 'Chirurgia .Sie può essere sufficiente •ga1~anzia 

per l·e cure .mediche g·eneriCihe ed i !p·rimi 
p:rovvedimenti .di p,ront:o s·oc-co.rso in chirurgia 
llOll puÒ piÙ E1StSe:re sufficiente 1gaTanz.ia tper 
l'eserrcizio di molt·e branche della m.eclicina _ 
e della chirurg-ita. Si rende pertainto rneces:sa- . 
ria la ~Eip·edalizzaz.ione .come mezzo :per bene 
a1s:solvere il ~comQJito che un sanita:rio si è 
pr:e,s'c'e'lto e ~n~l quale .si de,ve sen1!pr•e più :pe•r:fe
ziona,:re. 

N ella pratka è avvenuta da tempo una 
·prima divisi:o11e tra 1ne:didna generale e ehi
rurlgia gene.r.ale, ma ·giuridicamente è ·ri,ma.sto 
al laur·e,ato in medicina e chiru11gia il di~r1itto 
di ese:Pcitare sia la m·ed:idna che la .clhirur.gia 
a1nche .se si è già ritenuto di )dover pro·tbire 
al }aure~ruto in medicitna e ·chirurgia l'esercizio 
di dete,rminate sp.e.cialità. 

TIPOGRAFIA DEL SENA'rO (1500) 

È del ,genaaio 1934 la lég:ge (n. 138 .rurtko
li 5 e 8) ehe fa divieto di esercitare la -rtadium
teralpia e la .ron.tgenterapi~a ai non :Sipeeia
lizzati, divierto ,crhe evidentemente si estende 
all'll!so tdetgli iso topi -radioattivi. È d eH' ottolbre 
1953 la prtO'po.s.t.a di le;gge presentata da FlJ.a
!'1eochi deputati ,m,ed.id al fine di vieta·re l'·eser
dzio della iprof;essione stom1ato-odontoiatric.a 
ai laureati in medicina ·e chirurgia non s~ecia
lizzati in odontaiatda ·e 1protesi dentaria. lÈ 

di ieri la pro:po.sta 1di le!g;ge che· volev.a rende
re o:bb.liga-boiria alle catse vrivat·e di .cure chi
rurgiche la ~assunzione dell'anestesista spe
.eializzato. 

Ritenian1o · peortanto matu.r:o il !tempo di· ,ren
dere oibhliwatoria la :specialità in ehirtn~gia 1per 
etSrercitare }.a rproDerSSiOtne ·cJhirUYigi.c:a. I1 prov
V·edimento è pa.rticol.an1nente necessario og:gi 
·e:he l.a ,g,:r;a,nde ma:gìg.ioranz.a della 'i)opolazione 
per l'·estenders.i de.l regim·e mutualistico ed 
assistenziale, non è, di fatto, nella possibilità 
di s~ce.gliere il proprio dhi:ru~go. 
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Il .possesso d·el d1p1oma conse~guito :att~a

verso un ·co.rs~o di s.pe'Cializzazione ,che tfornis,ca 
agli allievi non soltanto il ·titolo, ma una ·corri·
spondente, effettiva capadtà profe:ssionaJle oo
~stitui.stce una neces.s.aria :gara;nzia ,perr la tpub
hli.ca salute la cui tutela è ,giustam1:e:nte .affidata 
allo Stato. 

Evidentemente non si può etSdudere ·d3Jllo 
esercizio deHa ·dhirul'!gia ,chi o per p·artico1ari 
meriti o p.er ave:r aaquisito per .suffi\ciente 
pratica il diritto a tale esercizio è degno di 
una ptartkolare ·consi1derazione. 

Pertanto si è ritenuto di 1poter autloirizz.are 
all'esercizio della tp;rof.erssione ·chirurgica ·chi 
h:a co!Il'S•eguito la libera doc.enz,a in 'chi:r:ui'Igia 

DISEGNO UI LE1GGE 

Art. l. 

La 1p.rofessione cihirur:gica ·può esse·re eser
ei'bata soltanto da ·chi, oltre ad aver C10'ns·egui
to la laurea in medicina · e chirurgia in una 
U111iversità della R·epubbliea o di uno Stato 
estero i cui titoli di .studio siano rkonosciuti 
in :Italia, ,s.i·a in ;pO:S·S1es,s:o di uno dei s.eguenti 
requisiti: 

l) primariato di chirurgia generale o di 
spe-cialità ohirurgica in ospedale .di p:rima, ;se
conda o terza ~categoria; 

2) lihera docenza in ·pataiogi1a ehirllligi>C-a, 
in dinic:a .chiruDgica, in medkina O!peratoria 
o in una bra!I1ca speciale della rcJhirurgia; 

3) dtploma di .speciraHzzazione in .chirur
tgia 'gene:ra·1e o in una 'branca deila c:hirurrgia, 
rilasciato da una faooUà di ·medicina e ,CJh:Lrur
gia della Repuhhlica, 'presso la qua!te ,e,s.is:ta 
ap,po.sito -eors.o se•condo 1e norme vige!Ilti; 

4) servizio prestato in ~quaJ.ità di ,ajuto o 
di assistente effettivo di ruolo in irstituti 
clinid unirversitari (.Cli.niche .chirurgidhe ~e
nerali o in Istituti di patologia chirur-gica, 
Cliniche di discipline chirurgiche s:pedali) o 
in re1parti di ·Chirurgia g~nerale e rispettiva-
mente di speci,alità chirurgiche di ospedali 
di 1prima, .sec·onda e terza cate,g01ria: e ciò 

(in ,patologia chi:rmngiic'a, in 'Clinica ohh·urgica, 
in medicina operatoria o in una ~branc.a :s1peda
le della chirurgia), chi sia :primario ·chirrurgo 1 

·dhi aibtbi.a tanti anni di s.envizio eff·ettiv'o di 
ruolo in chirurgia qua!llbi ne occor~rono ,per 
canseguixe la specialità e ~chi .ahbi1a esencitruto 
.per un .p:eriodo' inint·errotto di alAL'neno 8 anni 
~a professione chir.UTigica. 

Al .fine di ·conferire ma;gfgior di;gnità ,e mag
gior respons.a~bilità ai chirurghi ·e rnél ·contem
po ~rendm·e più facile il contr:oJlo delr·eiSiecu
zione della J..e1g1ge vi•ene -costituito in o~ni :pro
vincia un .a:lho dei ·chirurg1hi tenuto a ,cura 
dell'Ordine dei .medici. 

per un numero di anni ·corris1poodenti ·a quello 
richiesto dalla i8cuola di ,s;peeiailità per il ~co.n

se·guimento dei .ris1pettivi di·plomi. 

Art. 2. 

In .deroga a quanto disposto dal precedente 
articolo l, è a·utOil~izzato all'e!selicizio del1a ;pro
fessione chirurgica· il laureato in medicina e 
. chirurgia il quale all'entrata in vigore della 
presente 1e·gge abbia ese~citato p.e~sonalmente 
per un periodo .di almeno 8 anni la pl'lolf,e'Sisione 
·0hir:urgiea,. 

Il temrpo .utile 1per 1pre:sentare la domaiTI!da 
ed i documenti per valelisi di questa ,d~spo
sizi:one tra.TIJsitoria è di un anno dall'ent·rata 
in vigore della presente legge. 

Art. 3. 

I laurea,ti in ,me·dicina e ohiDul1gia non ,con
templati nei 'precedenti articoli ·:slo;no autoriz
zati all'esercizio della pi·ccola .chirurgia di am
bulatorio :ed .a prestare qpera di ·pronto .soc
'Cio!r:so. 

Art. 4. 

È istituito in ogni Provincia un Regirstro 
(A~bo) dei chirur1gihi generali e s1pecialis.ti, te
nruto ra ~cura dell'Ordine dei medici. 




